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50a Settimana Sociale dei cattolici in Italia: Incontro preparatorio 

Webinar su “Educare alla Partecipazione” 
Promosso dall’ UCIIM, Unione Ca�olica Italiana di Insegnan�, Dirigen�, Educatori e Formatori 
 

Il 17 aprile si è tenuto, su piattaforma 
webex messa gentilmente a disposi-
zione dall’ Ufficio Scuola della curia 
un webinar, promosso dall’ UCIIM, 
Unione Cattolica Italiana di Insegnanti, 
Dirigenti, Educatori e Formatori, dal ti-
tolo Educare alla partecipazione, alla 
presenza di S.E. mons Enrico Trevisi e 
del prof Giovanni Grandi. Il tema edu-
cativo è stato ripreso in vista della set-
timana sociale del prossimo luglio de-
dicata al legame tra partecipazione e 
democrazia che propone, come primo 
dei sette laboratori previsti, proprio 
quello dell’ educazione. 
Alessia Cividin ed Annamaria Rondini 
hanno dialogato con i due ospiti, met-
tendo a tema alcune questioni di fondo 
presenti sia nella prospettiva civile che 
in quella ecclesiale. La settimana so-
ciale mette il focus sull’educazione, 
perché questo è un ambito di confronto 
intergenerazionale, perché è un tema 
che lavora per l’autenticità del poter 

essere noi stessi a prescindere da collo-
cazioni di vario tipo, perché è un ter-
reno in cui si lavora sui tempi lunghi di 
cui tanto abbiamo bisogno. 
Entrambi i relatori hanno individuato il 
nemico principale della partecipazione 
nell’ individualismo, che invita alla 
cura esclusiva del proprio benessere, 
permettendo una fuga dalla politica e 
dalla religione.  
La sfida principale del nostro oggi è 
proprio come poter connettere singolo 
e stato, dato che negli ultimi decenni 
sempre più sono collassati o sono stati 
erosi i corpi intermedi che tenevano in-
sieme cittadini ed istituzioni, come ad 
esempio i partiti, i sindacati, l’associa-
zionismo, il volontariato. Con il venir 
meno di questi by-pass anche le disfun-
zionalità delle istituzioni non sono più 
sanabili ed il singolo ha una sensazione 
di isolamento, delusione, disaffezione 
con conseguente ritrazione nel privato. 
Questo succede nella società civile ed 

in quella religiosa che attraversa le 
stesse crisi e quindi per costruire il 
Bene Comune, abbiamo bisogno di 
spazi istituzionali dove scambiare rela-
zioni che non siano solo scambi inte-
rindividuali, ma buone pratiche a ser-
vizio di tutti, dei più fragili ma anche 
per tutti noi, poiché partecipare ci cam-
bia. 
 
Fare il primo passo verso il coinvolgi-
mento parte sempre dalla voglia di ri-
parare un’ingiustizia, parte da un giu-
dizio su una realtà che vogliamo cam-
biare, perché non accettabile, da una ri-
cerca di bene maggiore, proposto agli 
altri in un clima di ascolto reciproco 
che permette di convalidare assieme, 
non la logica della sopraffazione, ma 
quella del confronto che ratifica solu-
zioni condivise. Prevalere o convali-
dare sono due logiche completamente 
diverse. Ogni processo di discerni-
mento ci può lasciare o più uniti o più 

divisi e per questo c’è bisogno di un 
metodo che aiuti a ritrovarsi più vicini, 
dopo il confronto con una grammatica 
istituzionale che aiuti a capire fin dove 
si può arrivare. 
Partecipare parte dalla voglia di pren-
dersi cura di qualcuno che necessita un 
allargamento dello sguardo a un am-
biente che non è quello proprio o 
quello della propria comfort zone che 
non deve ingabbiare. Dio è proprio co-
lui che si prende cura nella massima 
fragilità e, dentro a tanta crisi, permette 
il superamento della paura. Tutti ab-
biamo fatto esperienze di partecipa-
zione deludenti, ma è tipico dell’adulto 
cercare sempre il positivo per crescere, 
non fermandosi all’ emozionale o alla 
soddisfazione immediata, ma recupe-
rando le piccole cose che ci mettono 
dentro a una comunità ed a tante rela-
zioni vere.                                                                                     
 

Annamaria Rondini 

50a Settimana Sociale dei cattolici in Italia: Incontro del 3 e 4 maggio 

Invito a tutti per incontrarci, conoscerci, riflettere  
 

Care e cari, 

il 3 e il 4 maggio abbiamo organizzato a Trieste un importante incontro 
in preparazione alla Settimana sociale di luglio. Lo abbiamo fatto assieme: 
ACLI, Azione Cattolica, Comitato nazionale AGESCI, Comunità di 
Sant’Egidio, Fraternità di Comunione e Liberazione, MCL, Movimento 
politico per l’Unità, Rinnovamento dello Spirito. 

Sarà l’occasione per incontrarci, conoscerci, riflettere e lavorare sui 
temi della democrazia e della partecipazione: aperti alla città, alle tante 
persone di buona volontà che la abitano e alle sue istituzioni. 

Avremo l’opportunità di ascoltare i presidenti nazionali delle nostre 
organizzazioni, uniti da un rinnovato impegno verso la vita politica e so-
ciale al servizio del nostro paese, alla luce dei grandi cambiamenti in atto 
e degli scenari di guerra che si delineano sempre più minacciosi. 

L’impegno verso la democrazia è impegno verso la pace, nello spirito di 
fraternità che papa Francesco ci invita ad intraprendere e a perseguire con 
coraggio e determinazione nella logica del dialogo e del confronto. Trieste 
è il luogo ideale nel quale sperimentare, insieme, nuovi modi di accogliere 
e di vivere, nello spirito dell’amicizia sociale che, nei tempi migliori della 
sua storia, l’ha contraddistinta.  

Da cristiani non possiamo non sentirci responsabili del bene comune, 
che è il bene di tutti e per tutti, nessuno escluso. Per rendere vero e sin-
cero questo sentimento di fratellanza la strada da percorrere è quella della 
partecipazione, del sentirci ingaggiati e coinvolti in un cammino di condi-
visione.  

Ti inviamo quindi ad allargare l’invito ai soci, ai dirigenti e agli amici che 
riterrai importante coinvolgere.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 


